
Ministero del Turismo 
SEGRETARIATO GENERALE 

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, e ss.mm.ii., recante norme generali sull’Amministrazione 
del Patrimonio e per la Contabilità Generale dello Stato; 

VISTO il Regolamento per l’Amministrazione del Patrimonio e per la Contabilità Generale dello Stato 
approvato con R.D. 23 maggio 1924, n. 827 e ss.mm.ii.; 

VISTO il D.P.R. 20 aprile 1994, n. 367, regolamento recante semplificazione e accelerazione delle 
procedure di spesa e contabili; 

VISTO il decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279 e ss.mm.ii., recante “Individuazione delle unità 
previsionali di base di bilancio dello Stato, riordino del sistema di tesoreria unica e ristrutturazione del 
rendiconto generale dello Stato” e, in particolare, l’articolo 3, comma 3, il quale stabilisce che il titolare 
del Centro di responsabilità amministrativa è il responsabile della gestione e dei risultati derivanti 
dall’impiego delle risorse umane, finanziarie e strumentali assegnate; 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e ss.mm.ii., contenente la riforma 
dell’organizzazione del Governo, ai sensi dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59, in particolare 
il Capo XII-bis; 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165, e ss.mm.ii., recante “Norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

VISTA la legge 31 dicembre 2009, n. 196 “Legge di contabilità e finanza pubblica” così come novellata 
dal d.lgs. 12 maggio 2016, n. 93, recante “Riordino della disciplina per la gestione del bilancio e il 
potenziamento della funzione del bilancio di cassa, in attuazione dell’articolo 42, comma 1, della legge 
31 dicembre 2009, n. 196”; 

VISTO l’art. 34 (impegni) della sopracitata l. 196/2009, come sostituito dall’art. 3 (impegno e 
pagamento) del d.lgs. 93/2016; 

VISTA la legge 1 gennaio 2010, n. 196, che disciplina la materia di contabilità e di finanza pubblica; 

VISTO il decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123, recante la riforma dei controlli di regolarità 
amministrativa e contabile; 

VISTO il piano di finanziamento dei pagamenti adottato ai sensi dell’art. 6, commi 10, 11 e 12 del DL n. 
95/2012, convertito con modificazioni nella Legge n. 135/2012; 

VISTO il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni nella legge 7 agosto 2012, n. 
135, recante “Disposizioni urgenti per la revisione della sp0esa pubblica con invarianza dei servizi ai 
cittadini” che prevede, a decorrere dal 1° gennaio 2013, la predisposizione di un Piano finanziario dei 
pagamenti (cronoprogramma) sui capitoli di bilancio di propria pertinenza a cura del dirigente 
responsabile della gestione; 

VISTO il decreto legislativo 12 maggio 2016, n. 90 recante “Completamento della riforma della 
struttura del bilancio dello Stato, in attuazione dell'articolo 40, comma 1, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196”; 

VISTO il decreto legislativo 12 maggio 2016, n. 93 recante “Riordino della disciplina per la gestione 
del bilancio e il potenziamento della funzione del bilancio di cassa, in attuazione dell'articolo 42, 
comma 1, della legge 31 dicembre 2009, n. 196”; 

VISTO il decreto legislativo 16 marzo 2018, n. 29 recante “Disposizioni integrative e correttive al 
decreto legislativo 12 maggio 2016, n. 93, recante riordino della disciplina per la gestione del bilancio 
e il potenziamento della funzione del bilancio di cassa, in attuazione dell’articolo 42, comma 1, della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196”; 
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VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, recante il “Testo unico 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa”; 

VISTO l’articolo 19, comma 5, del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito con modificazioni 
nella legge 3 agosto 2009 n. 102, secondo cui le Amministrazioni dello Stato, cui sono attribuiti per 
legge fondi o interventi pubblici, possono affidarne direttamente la gestione, nel rispetto dei principi 
comunitari e nazionali conferenti, a società a capitale interamente pubblico su cui le predette 
Amministrazioni esercitano un controllo analogo a quello esercitato su propri servizi e che svolgono 
la propria attività quasi esclusivamente nei confronti dell’Amministrazione dello Stato, il tutto con 
oneri di gestione e spese di funzionamento degli interventi relativi ai fondi a carico delle risorse 
finanziarie dei fondi stessi;  

VISTO il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e successive modifiche ed integrazioni, recante il 
Codice dei contratti pubblici; 

VISTO il Decreto legislativo 31 marzo 2023 n.36/2023 recante Codice dei contratti pubblici in 
attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, contenente delega al Governo in materia 
di contratti pubblici; 

VISTA la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025” e, in particolare, l’articolo 1, comma 
609, che istituisce nello stato di previsione del Ministero del turismo il Fondo per i piccoli comuni a 
vocazione turistica, con una dotazione di 10 milioni di euro per l'anno 2023, di 12 milioni di euro per 
ciascuno degli anni 2024 e 2025, volto a potenziare gli interventi innovativi di accessibilità, mobilità, 
rigenerazione urbana e sostenibilità ambientale; 

VISTO il Decreto-Legge 1 marzo 2021, n. 22, recante disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni dei Ministeri ed in particolare gli artt. 6 e 7 concernenti l’istituzione del Ministero del 
Turismo, convertito con modificazioni dalla Legge 22 aprile 2021, n. 55 (in G.U. 29/04/2021, n. 102); 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 20 maggio 2021, n. 102, recante 
“Regolamento di organizzazione del Ministero del Turismo, degli Uffici di diretta collaborazione e 
dell’Organismo indipendente di valutazione delle performance”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale – 
Serie Generale n. 163 del 9 luglio 2021; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica del 2 marzo 2023, registrato alla Corte dei Conti in 
data 3 aprile 2023 al n. 352, con il quale è stato conferito alla Dott.ssa Barbara Casagrande, ai sensi 
dell’articolo 19, commi 3 e 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, l’incarico di Segretario 
generale del Ministero del turismo; 

VISTO il decreto prot. n. 14943/23 del 7 agosto 2023 con il quale il Ministro delega la Dott.ssa Barbara 
Casagrande, Segretario generale del Ministero del Turismo, ad assumere le iniziative necessarie per 
la realizzazione degli obiettivi in capo alla Direzione Generale della Valorizzazione e della Promozione 
Turistica, come definiti dalla direttiva generale del Ministro per l’azione amministrativa, nonché alla 
gestione e alla firma dei conseguenti provvedimenti e atti, ivi compresi gli atti di impegno contabile e 
di pagamento; 

VISTO il decreto del Ministero dell’economia e delle finanze 30 dicembre 2022, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 304 del 30 dicembre 2022, con il quale è stata disposta, la ripartizione in capitoli 
delle Unità di voto parlamentare relative al Bilancio di previsione dello Stato, per l’anno finanziario 
2023 e per il triennio 2023-2025, ed in particolare quella riguardante lo stato di previsione della spesa 
del Ministero del turismo - Tabella 16; 
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VISTO il decreto ministeriale prot. n. 471/23 del 12 gennaio 2023, con il quale sono assegnate le 
risorse finanziarie ai titolari dei Centri di responsabilità amministrativa desumibili dallo stato di 
previsione del Ministero del turismo per l’anno finanziario 2023, in conformità alle previsioni di cui 
all’art. 4, comma 1, lettera c), e all’art.14, comma 1, lettera b), del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165;

VISTA la direttiva generale per l’azione amministrativa e la gestione relativa all’anno 2023, prot.n. 
3582/23 del 20 febbraio 2023, registrata alla Corte dei Conti il 18 aprile 2023 al n. 467, che evidenzia 
le priorità politiche e i contenuti della programmazione strategica e operativa, assegnando obiettivi 
strategici a ciascuna delle tre Direzioni Generali in cui è articolato il Ministero del Turismo; 

CONSIDERATO che la direttiva sopra citata costituisce legittimo provvedimento volto ad esplicitare 
l’articolazione dei capitoli di competenza dei Centri di responsabilità del Ministero del Turismo ai fini 
dell’assegnazione delle risorse e che, sul versante della ripartizione delle risorse, per l’esercizio 
finanziario 2023, la gestione delle risorse finanziarie attribuite ai capitoli di missioni, programmi e 
azioni di cui al citato stato di previsione della spesa del Ministero del Turismo approvato con decreto 
ministeriale 12 gennaio 2023, prot. 471/23 costituisce prerogativa dei dirigenti degli Uffici dirigenziali 
di livello generale secondo lo schema della tabella C (allegato 2), allegata alla direttiva generale per 
l’azione amministrativa 2021 registrata con prot. 173/21 del 14 aprile 2021; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica del 21 ottobre 2022, con il quale la Sen. Daniela 
Garnero Santanchè è stata nominata Ministro del Turismo; 

VISTO il decreto-legge del 11 novembre 2022, n. 173, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 
dicembre 2022, n. 204, recante “Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei 
Ministeri”; 

VISTO, l’articolo 1, comma 608, della legge 29 dicembre 2022 n. 197, il quale dispone che le risorse 
stanziate sul predetto Fondo sono destinate a finanziare progetti di valorizzazione dei comuni con 
popolazione inferiore a 5.000 abitanti, classificati dall’Istituto nazionale di statistica come comuni a 
vocazione turistica, al fine di incentivare interventi innovativi di accessibilità, mobilità, rigenerazione 
urbana e sostenibilità ambientale; 

VISTE le tavole ISTAT recanti la classificazione dei comuni italiani in base al carattere di insediamento 
urbano per gli anni 2022-2023 nonché alla densità turistica; 

VISTA l’intesa acquisita in sede di Conferenza unificata di cui al decreto legislativo 28 agosto 1997 n. 
281, nella seduta del 22 marzo 2023; 

VISTO il Decreto interministeriale Prot. n. 7726/23 del 14 aprile 2023, trasmesso alla Corte dei Conti 
per la registrazione, adottato in attuazione del citato articolo 1, comma 612, della legge 29 dicembre 
2022, n. 197, recante “Modalità di attuazione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 607 della legge 
29 dicembre 2022, n. 197, destinato a finanziare progetti di valorizzazione dei comuni con popolazione 
inferiore a 5.000 abitanti, classificati dall’Istituto nazionale di statistica come comuni a vocazione 
turistica, al fine di incentivare interventi innovativi di accessibilità, mobilità, rigenerazione urbana e 
sostenibilità ambientale”; 

VISTO il Decreto direttoriale del 7 giugno 2023 Prot. n. 11019/23 con cui è stato approvato l’Avviso 
pubblico del 7 giugno 2023 Prot. n. 110103/23 con cui è stata attuazione al Decreto sopracitato;  

VISTO il Decreto del Segretario Generale del 23 ottobre 2023 Prot. 27305/23 con cui è stata istituita 
la Commissione di valutazione delle domande pervenute sull’avviso citato;  

VISTO il Decreto del Segretario Generale Prot. del 23 ottobre 2023 prot. n. 27241/23 con cui è stata 
nominata la Segreteria tecnica a supporto della Commissione di valutazione; 
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VISTE le Note prot. nn. 28458/23, 28614/23, 28850/23, 29675/23, 31003/23 con cui il RUP ha 
trasmesso alla commissione le domande ritenute ammissibili ad esito delle verifiche di ammissibilità 
formale di cui all’art. 8 dell’Avviso;  

VISTE le Note del 4 dicembre 2023 prot. nn. 32368/23 e 32425/23 con cui il Presidente della 
Commissione di Valutazione ha trasmesso al RUP l’elenco delle domande ammesse a finanziamento, 
i verbali dei lavori della Commissione e i relativi allegati;  

VISTA la Nota del Responsabile Unico del Procedimento del 4 dicembre 2023 a prot. con n. 32469/23 
avente ad oggetto “Trasmissione della graduatoria e del decreto di approvazione e impegno relativo 
al “Fondo piccoli comuni a vocazione turistica” di cui all’articolo 1, comma 607 della legge 29 dicembre 
2022, n. 197”; 

VISTO l’art. 9 comma 3 dell’Avviso citato che stabilisce che “la graduatoria sarà determinata anche 
in relazione all’ordine cronologico di presentazione della domanda”; 

CONSIDERATO che la piattaforma informatica messa a disposizione dall’Amministrazione per la 
presentazione delle domande a valere sull’Avviso in parola assegna un numero di protocollo che 
riflette l’ordine cronologico di inoltro della domanda; 

RITENUTO opportuno, solo ed esclusivamente a parità di punteggio, tenere conto di tale numero di 
protocollo; 

PRESO ATTO che le istanze sono finanziabili nei limiti dello stanziamento; 

CONSIDERATA l’attuale disponibilità finanziaria sul capitolo 5153 PG 01, dello stato di previsione del 
Ministero del turismo per l’anno finanziario 2023 e l’urgenza di impegnare le risorse disponibili; 

CONSIDERATO lo stanziamento sul capitolo 5153 PG01 per gli anni finanziari 2024 e 2025; 

CONSIDERATA la necessità di assicurare per l'anno 2023 l’efficace e tempestiva attuazione degli 
interventi finalizzati sostenere interventi finalizzati alla valorizzazione dei comuni con popolazione 
inferiore a 5.000 abitanti, classificati dall’Istituto nazionale di statistica come comuni a vocazione 
turistica, al fine di incentivare interventi innovativi di accessibilità, mobilità, rigenerazione urbana e 
sostenibilità ambientale; 

CONSIDERATA, altresì, la natura pluriennale di taluni progetti che risultano finanziabili; 

  DECRETA 

Art. 1 

Le premesse, gli atti e i documenti richiamati costituiscono parte integrante e sostanziale del 

presente decreto. 

Art. 2 

Si approva la graduatoria delle istanze ammissibili a finanziamento che si allega al presente Decreto 

di cui costituisce parte integrante.  

Si finanziano i potenziali beneficiari nei limiti delle risorse disponibili, e precisamente: 

- le posizioni da n. 1 a 15 per il Nord, a cui l’Avviso attribuisce una percentuale pari al 57% delle

risorse stanziate, per un ammontare pari ad euro 16.088.664,06;

- le posizioni da n. 1 a 2 per il Centro, a cui l’Avviso attribuisce una percentuale pari al 13% delle

risorse stanziate, per un ammontare pari ad euro 2.927.683,40;
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- le posizioni da n. 1 a 5 per il Sud e Isole, a cui l’Avviso attribuisce per una percentuale pari al 30%

delle risorse stanziate, per un ammontare pari ad euro 7.035.890,67;

Art. 3 

Per le finalità indicate e in favore dei soggetti indicati all’interno della graduatoria allegata, è disposto 

l’impegno contabile a valere sul capitolo 5153 pg1 “Fondo per i piccoli comuni a vocazione turistica”, 

di pertinenza del Centro di Responsabilità amministrativa “Direzione Generale della Valorizzazione e 

della Promozione del Turismo” per complessivi euro 26.052.238,13, ripartito come di seguito 

dettagliato:  

- in conto competenza esercizio finanziario 2023 per un importo pari ad euro 7.804.817,59;

- in conto competenza esercizio finanziario 2024 per un importo pari ad euro 9.680.553,61;

- in conto competenza esercizio finanziario 2025 per un importo pari ad euro 8.566.866,92;

Il presente decreto è trasmesso ai competenti organi di controllo. 

IL SEGRETARIO GENERALE  
Dott.ssa Barbara Casagrande 

 F.to Barbara Casagrande

A FINI DI PUBBLICAZIONE
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